
 

 

 

 

 

VITRI:” La Regione blocca studenti e famiglie in casa per giorni senza rispettare 

l’obbligo di tamponi entro 48 ore come previsto dal Ministero. Martedì aderirò alla 

protesta del comitato PAS Marche.” 

 

«La gestione dell’emergenza sanitaria nelle scuole marchigiane è ormai fuori 

controllo. Tutto perché - spiega Micaela Vitri - la Regione non riesce ad applicare il 

protocollo ministeriale, che prevede un test entro 48 ore a tutti gli studenti delle classi 

in cui si verifica un caso di positività. Pur di non prevedere il potenziamento del 

personale sanitario, con assunzioni e accordi di contratti integrativi adeguati a medici 

e infermieri, la giunta Acquaroli preferisce chiudere in casa intere classi. Piovono le 

proteste di famiglie, in attesa di tamponi fino a 7-8 giorni perché, ovviamente, se un 

soggetto è a rischio positività non può nemmeno recarsi in farmacia.  

La cosa più semplice nell’immediato sarebbe prevedere almeno una corsia dedicata 

agli studenti nei drive point. 

Il sistema in tutte le Marche è in tilt. A livello nazionale, infatti, è stata prevista la dad 

differenziata in base all’età: con un positivo in classe per bambini fino a sei anni, con 

due positivi per gli alunni da 6 a 12 anni, dai 12 in su invece solo se i casi positivi sono 

almeno tre. Se c’è un positivo in classe quindi i compagni possono continuare ad 

andare a scuola facendo un tampone subito e quello di conferma dopo il quinto 

giorno. Il percorso distingue tra vaccinati, per i quali la quarantena è di 5 giorni, dai 

non vaccinati il cui tampone di conferma scatta dal decimo giorno. Tutt’altro sistema 

vige nelle Marche visto che la didattica a distanza scatta con un solo positivo. Invece 

che provvedere ai tamponi qui si chiudono i ragazzi in casa.  

Per questo martedì parteciperò anch’io, come madre e come consigliera regionale, 

alla protesta indetta dal Comitato Pas (Priorità alla scuola Marche), ad Ancona davanti 

al Palazzo della Regione. 



 

 


